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OGGETTO: Chiarimenti A.Q. Arredi sanitari e non sanitari. Quesiti pervenuti alla data del 12/6/2023 IIa 

tranche 

 

QUESITO 18 

Il deambulatore con appoggio ascellare: nel testo è indicato ‘dotato di 2 puntali in gomma antiscivolo e due 

ruote piroettanti’, secondo la ns. esperienza si tratta di un ‘refuso’ in quanto un paziente che usa un 

deambulatore con supporti ascellari generalmente non riesce a sorreggere il proprio corpo e quindi 

l’inserimento di 2 puntali al posto delle consuete ruote determina grosse difficoltà negli spostamenti perché 

l’utilizzatore dovrebbe alzare il telaio del deambulatore per potersi muovere. 

Da parte nostra riteniamo più opportuno ‘inserire 4 ruote’, di cui le anteriori direzionali e le posteriori 

‘autofrenanti’ per effetto della spinta del carico sulle ruote posteriori che così eliminando lo scorrimento delle 

ruote posteriori, il tappo frenante della gamba del deambulatore si appoggia al pavimento e provoca la frenata. 

Si chiede conferma che si tratta di un refuso e che il prodotto da offrire debba avere ‘4 ruote in gomma 

antiscivolo, di cui 2 con freno sulle ruote posteriori’.. 

Carrozzine: nel testo delle caratteristiche tecniche è indicato ‘… pedane regolabili a seconda delle necessità’ si 

chiede di precisare se le pedane debbano essere anche ‘regolabili in inclinazione, nel senso che variano 

l’angolo di inclinazione in altezza, ad esempio per soggetti con arto inferiore ingessato che hanno necessità di 

sollevare le gambe. Si chiede di specificare se l’appoggia gambe deve essere regolabili in inclinazione. 

 

RISPOSTA 18 

Con riferimento al deambulatore, richiamato quanto indicato al quesito n. 5 in termini di ammissibilità di 

prodotti equivalenti, si conferma che non trattasi di refuso. 

Si conferma il resto in relazione alle carrozzine. 

 

QUESITO 19 

In merito al LOTTO 3 CARRELLI rif. art. 3 MATERIALI (e relativi sotto punti) del CAPITOLATO TECNICO 

richiediamo l’esclusione dell’applicazione dei CAM. 

Questa richiesta nasce dal fatto che la Norma in essere è difficilmente applicabile alla materia prima acciaio, 

acciaio Inox, alluminio, ecc che compongono i carrelli. 

Il DM del 23/06/2022 (CAM), elenca infatti i codici CPV degli arredi rientranti nell'ambito di applicazione dei 

CAM e tra questi NON sono contemplati i carrelli. 

A sostegno della nostra richiesta, segnaliamo altresì che l'Azienda USL della Romagna ha in essere una 

procedura di gara pienamente sovrapponibile alla Vostra, ove richiede i CAM esclusivamente per il lotto 5 

(pareti attrezzate), il lotto 6 (arredi per cucinette di servizio) e il lotto 9 (arredi ergonomici specifici), mentre 

non li richiede per tutti gli altri 12 lotti, tra cui il lotto 4 CARRELLI. 
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RISPOSTA 19 

Si conferma. 

 

QUESITO 20 

In merito alla voce ID35 ACCESSORI CARRELLO del Lotto 3 CARRELLI, presente nell’Allegato A ELENCO 

ARREDI, si chiede cortesemente di specificare quali siano gli articoli da quotare, in quanto i nostri carrelli 

prevedono già alcuni degli accessori richiesti. Si chiede quindi se sia corretto interpretare che nell’ALLEGATO 

3 OFFERTA ECONOMICA vadano quotati solo gli accessori non inclusi nelle singole configurazioni offerte. 

 

RISPOSTA 20 

Si conferma che vanno quotati tutti i prodotti identificati singolarmente con un proprio ID, nel caso 

riportando il valore 0 per quelli comunque già presenti nel prodotto di riferimento. 

 

QUESITO 21 

Si richiede di specificare se la quantità indicata di 12 pezzi, sia una mera stima, in quanto il numero di carrelli 

richiesti supera tale quantità. 

 

RISPOSTA 21 

Si conferma 

 

QUESITO 22 

Si richiede di esplicitare cosa vada inserito nella documentazione tecnica per la voce ID 35 ACCESSORI 

CARRELLO, in quanto gli accessori richiesti non sono tutti applicabili ai carrelli richiesti. Si chiede quindi se sia 

corretto interpretare che a tale voce vada risposto inserendo una tabella ove indicare se l’accessorio richiesto 

sia applicabile al singolo carrello. 

 

RISPOSTA 22 

Si conferma la sola richiesta di indicazione del Prezzo Unitario. 

 

QUESITO 23 

Si fa presente che nelle tabelle del LOTTO 3 CARRELLI presenti all’ART. 17.1 CRITERI DI VALUTAZIONE 

DELL’OFFERTA TECNICA del DISCLIPINARE DI GARA, mancano le seguenti voci: 

a. CARRELLO PRELIEVI 

b. CARRELLO BASE A DUE RIPIANI CON PORTATA MAGGIORE 

c. CARRELLO IN ACCIAIO A TRE RIPIANI 

d. CARRELLO PICCOLO IN ACCIAIO A DUE RIPIANI 

e. CARRELLO PORTA CARTELLE A SCOMPOARTI CM 70 

f. CARRELLO PORTA CARTELLE A SCOMPOARTI CM 90 

Siamo quindi a richiedere come verranno valutati gli articoli sopra elencati, in quanto i 70 punti per la 

valutazione tecnica sono distribuiti con le restanti voci. 

 

 



 

 

 

RISPOSTA 23 

Si conferma il contenuto degli atti di gara. 

 

QUESITO 24 

In merito alle voci ID25 CARRELLO IN ACCIAIO A TRE RIPIANI e ID26 CARRELLO PICCOLO IN 

ACCIAIO A DUE RIPIANI, si richiede se possano essere offerti articoli con paracolpi di colore grigio, in 

quanto i paracolpi di colore ROSSO richiesti sono riconducibili ad uno specifico fornitore, elemento questo 

che andrebbe contro i principi di concorrenza ed equivalenza. 

 

RISPOSTA 24 

Si conferma 

 

QUESITO 25 

Rif. 76-77-78-81-82-83-88-89-90-91-94-95-96-97 

Rif. 100-101-103-104-105-107-108-109-110-113-114-115-116-117-118-119-120-121-122 

dove sono richiesti i ripiani per fiancate interne si intendono quelli comunemente usati per i vassoi ISO 

oppure si intendono delle più semplici cremagliere di supporto ai ripiani stessi? 

 

RISPOSTA 25 

Si conferma che trattasi di ripiani comunemente usati per i vassoi ISO 

 

QUESITO 26 

Rif. 79-80--85-86-87-93 Rif. 102-106 

Si chiede conferma che non siano da prevedere vassoi ISO all’interno dei moduli richiesti. Se no, si chiede di 

specificarne quantità e tipologia 

 

RISPOSTA 26 

Si conferma 

 

QUESITO 27 

Rif. 98-99-123-124 

Siamo a precisare che i vassoi standard ISO presenti nel mercato hanno misure 60x40 e altezze da cm. 

5/10/20. Si chiede di specificare per le voci indicate quali siano le misure corrette da considerare. 

 

RISPOSTA 27 

Si conferma la richiesta delle misere piccola e media esistente sul mercato. 

 

QUESITO 28 

In merito al lotto 8 (arredi ufficio) si chiede se i piani degli arredi possano essere offerti in agglomerato ligneo 

rivestito in melaminico, mantenendo invariate le caratteristiche funzionali e di resistenza richieste e nel 

rispetto della normativa corrente. 

 



 

 

 

 

RISPOSTA 

Si rinvia a quanto indicato nel quesito n. 5. 
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